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PREMESSE 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 07/04/2014 è stato adottato il Piano 
Attuativo di Gestione del Parco Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS) della Bosca, ai 
sensi dell'articolo 14 della Legge Regionale 12/2005, costituito dai seguenti elaborati: 

Elaborati descrittivi 

• Elaborato 1 
• Elaborato 2 
• Elaborato 3 

 

Elaborati cartografici 

• Carta di disciplina delle aree – scala 1:5000 
• Carta catastale – scala 1:5000 
• Carta della pianificazione sovraordinata – scala 1:5000  
• Carta dei tipi forestali – scala 1:5000 
• Carta degli habitat NATURA 2000 – scala 1:5000 
• Carta dell’uso del suolo – scala 1:5000 
• Carta degli accessi e della viabilità – scala 1:5000 
• Carta delle azioni – scala 1:5000 

 

Norme tecniche di attuazione 

Documentazione fotografica 

L'avviso di pubblicazione e deposito dell’adozione del Piano di Gestione, costituita dalla 
sopraccitata delibera di adozione, nonché da tutti gli atti ed elaborati allegati è stato 
pubblicato all'Albo pretorio Comunale e sul sito internet ufficiale del Comune di Morbegno ( 
www.morbegno.gov.it), in data 10/04/2014 e il termine per la presentazione delle 
osservazioni era il giorno 12/05/2014.  

L’avviso di adozione del Piano Attuativo di Gestione del Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale (PLIS) della Bosca è stato inviato alla Provincia di Sondrio affinché potesse 
esprimere il proprio parere di competenza e dare seguito al riconoscimento del PLIS, così 
come ampliato dal PGT del Comune di Morbegno. 

La Provincia di Sondrio in data 14/05/2014, prot. 8621, ha fatto pervenire al Comune di 
Morbegno una nota costituita da una lettera contenente alcuni rilievi/osservazioni al Piano 
Attuativo adottato, con allegata l’istruttoria del competente ufficio provinciale- Servizio Aree 
Protette. 

I rilievi/osservazioni formulati dalla Provincia possono essere sintetizzati come di seguito: 

1. richiesta di determinare in modo univoco la superficie del Parco e di correggere i 
capitoli relativi alle superfici. 
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2. richiesta di rappresentare il confine del PLIS in formato digitale. 
 

 
 

3. evidenzia che nel testo della delibera di adozione alcuni elaborati sono indicati con 
nome diverso dai corrispondenti allegati messi a disposizione. 

  

 

4. osserva che l’articolo 26 delle Norme (paragrafo “Corridoi ecologici”) la 
denominazione di alcuni elaborati che vengono richiamati nelle Norme non hanno 
rispondenza nelle tavole grafiche allegate. 
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OSSERVAZIONE N.1) 

In data 14/05/2014 prot.n.8621 – PROVINCIA DI SONDRIO 
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1. richiesta di determinare in modo univoco la supe rficie del Parco e di correggere i 
capitoli relativi alle superfici. 

In merito alla determinazione della superficie del Parco: 

La superficie indicata nella relazione - “ELABORATO 1” - al p.1.1. dell’ “INTRODUZIONE” , 
di mq.130 è stata determinata utilizzando come riferimento lo shapefile del nuovo perimetro 
su base CTR 1:10.000 ed è stata corretta la superficie compresa nel perimetro definito con 
delib.G.R. 49319 del 31/03/2000 che risulta pertanto esseri pari a 82 ha. 

 

Testo della relazione (ELABORATO 1) adottato: 

2. QUADRO CONOSCITIVO 
………………………….. 

2.2. Descrizione fisica 

Il Parco della Bosca si estende per una superficie complessiva di circa 124  ettari, 
di cui 74 sono compresi nel perimetro definito con delib.G.R. 49319 del 
31/03/2000e i restanti sono quelli appartenenti al previsto ampliamento del 
Parco, definito in sede di approvazione del P.G.T. 

 

Modifiche al testo della relazione (ELABORATO 1) ad ottato: 

2. QUADRO CONOSCITIVO 
………………………….. 

2.2. Descrizione fisica 

Il Parco della Bosca si estende per una superficie complessiva di circa 124 130  
ettari, di cui 74 82 sono compresi nel perimetro definito con delib.G.R. 49319 del 
31/03/2000 e i restanti sono quelli appartenenti al previsto ampliamento del Parco, 
definito in sede di approvazione del P.G.T. 

 

 

Testo della relazione (ELABORATO 1) modificato per l’approvazione: 2. 
QUADRO CONOSCITIVO 

………………………….. 
2.2. Descrizione fisica 

Il Parco della Bosca si estende per una superficie complessiva di circa 130  ettari,di 
cui 82 sono compresi nel perimetro definito con delib.G.R. 49319 del 31/03/2000e 
i restanti sono quelli appartenenti al previsto ampliamento del Parco, definito 
insede di approvazione del P.G.T. 

 
 

2. richiesta di rappresentare il confine del PLIS i n formato digitale. 
 
 
Il formato digitale shape-file è già esistente in quanto l’intero piano dal punto di vista 
dell’elaborazione è stato sviluppato utilizzando programmi che generano detti file. 
Verranno trasmessi alla Provincia come da richiesta.  
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3. evidenzia che nel testo della delibera di adozio ne alcuni elaborati sono indicati 
con nome diverso dai corrispondenti allegati messi a disposizione. 

 

Osservazione: 

 

Controdeduzione: Confronto del testo della delibera con quanto messo a 
disposizione: 

 
TESTO DELLA 

DELIBERA 
 

 
 

CORRISPONDENZA CON QUANTO PUBBLICATO SUL SITO 
 

 
 

ELABORATI MESSI A DISPOSIZIONE 
SUL SITO 

Elaborati 
descrittivi 
 
• Elaborato 1  
• Elaborato 2 
• Elaborato 3 

 

 
 
 

Elaborato 1 
 
 
 
 

Elaborato 2 
 
Elaborato 3 

 

 
 

 
è stato frazionato in 4 parti: indice e 2 capitoli,  
costituito da 4 file  

 
 
 

corrisponde ad  1 capitolo ( capitolo 3) 
costituito da 1 file  
 
corrisponde ad  1 capitolo ( capitolo 4) 
costituito da 1 file  

 
 

 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

A causa di problemi relativi alla capienza del sito al momento del deposito sono stati caricati 
gli Elaborati 1-2-3 frazionandoli in capitoli e mettendo l’indice per poterli ricompattare, come 
sopra dettagliato. 

Ora, attraverso delle ricompattazioni dei file, con procedure informatiche, si è riusciti a 
ricostruire gli elaborati digitali, sopra riportati, in modo totalmente corrispondente ai 
documenti cartacei depositati presso il Comune.  

La documentazione fotografica non è stata ricompattata in quanto l’operazione di 
compressione avrebbe causato la perdita della resa grafica tipica dei formati fotografici.  

Per quanto riguarda gli elaborati cartografici non si è proceduto ad effettuare una modifica 
della loro denominazione in quanto le differenze sono irrilevanti, come evidenziato nella 
successiva tabella. 
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TESTO DELLA 

DELIBERA 
 

 
 

CORRISPONDENZA CON QUANTO 
PUBBLICATO SUL SITO 

 

 
 

ELABORATI MESSI A DISPOSIZIONE 
SUL SITO 

 
Elaborati 

cartografici 
 
• Carta di 

disciplina delle 
aree 
- scala 1:5000 

 
• Carta catastale 

-  scala 1:5000 
 
• Carta della 

pianificazione 
sovraordinata 
- scala 1:5000 

 
• Carta dei tipi 

forestali 
   - scala 1:5000 
 
• Carta degli 

habitat 
NATURA 2000 
– scala 1:5000 

 
• Carta dell’uso 

del suolo – 
scala 1:5000 

 
• Carta degli 

accessi e della 
viabilità – 
scala 1:5000 

 
• Carta delle 

azioni – scala 
1:5000 

 
Norme tecniche 
di attuazione 
 
Documentazione 

fotografica 

 
 
 
 

parzialmente diversa 
 
 
 
 
 

corrisponde 
 
 
 

corrisponde 
 
 
 
 

corrisponde 
 
 
 

parzialmente diversa 
 
 
 

 
 
 
 

corrisponde 
 
 
 

 

parzialmente diversa 
 
 
 
 

 
corrisponde 

 
 

 
parzialmente diversa 

 
 
 
 

è stata frazionata in 10 file 
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4. osserva che l’articolo 26 delle Norme (paragrafo  “Corridoi ecologici”) e la 
denominazione di alcuni elaborati che vengono richi amati nelle Norme non 
hanno rispondenza nelle tavole grafiche allegate. 
 

La controdeduzione all’osservazione sull’art.26 è la seguente: 

Le finalità del piano di gestione (cap. 1.1 Caratteristiche del sito e necessità del piano di gestione: 
… il piano di gestione deve rispondere in primis all’emergenza di tutela e conservazione del 
patrimonio naturalistico - botanico e faunistico, del paesaggio fisico del parco …) corrispondono 
alla tutela di un elemento della Rete Ecologica qual è il PLIS della Bosca. Tutte le norme, gli 
interventi e le strategie gestionali in esso contenute sono quindi prescrittive relativamente alla 
gestione della Rete Ecologica.  

Infatti gli specifici articoli contenuti nei  TITOLO IV. INDICAZIONI GESTIONALI DI CARATTERE 
NATURALISTICO e TITOLO V. INDICAZIONI GESTIONALI DI CARATTERE EDILIZIO ED 
URBANISTICO includono indicazioni che tutelano direttamente ed indirettamente la rete 
ecologica. Per tale motivo non sono stati riportati ulteriormente. Ugualmente, anche nel cap. 4 
Strategie gestionali , diverse AZIONI DI GESTIONE sono volte proprio alla conservazione e 
all’incremento della rete ecologica (es: IA1, IA12, IA13). 
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Sono inoltre state apportate le correzioni relative alla denominazione degli elaborati richiamati nelle 
norme, come di seguito evidenziato:    

Testo della norma adottato: 

TITOLO II. SUDDIVISIONE IN UNITÀ FUNZIONALI 
Articolo 5. Unità funzionale 2: ambiti agricoli  

1. Definizione 
……………………. 
Gli ambiti agricoli rappresentati nella “Carta della  disciplina delle aree” sono stati 
individuati, oltre che dalle indagini dirette sul posto e dalle previsioni del PGT del comune 
di Morbegno anche sulla base delle indicazioni fornite dai seguenti strumenti di 
pianificazione sovraordinata: 
− Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con DCR n. 951 del 19 gennaio 2010; 
− Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), approvato con DCP n. 4 del 25 
gennaio 2010; 
− Rete Ecologica Regionale (RER). Approvata con DGR n. 10971 del 30 dicembre 2009. 
Sono comprese in questa unità le “Aree non trasformabili” individuate dal PGT del Comune 
di Morbegno e incluse nel perimetro del PLIS. 
……………………….. 

Modifiche al testo della norma adottato: 

TITOLO II. SUDDIVISIONE IN UNITÀ FUNZIONALI 
Articolo 5. Unità funzionale 2: ambiti agricoli  

1. Definizione 
……………………. 
Gli ambiti agricoli rappresentati nella “Carta della  di disciplina delle aree” sono stati 
individuati, oltre che dalle indagini dirette sul posto e dalle previsioni del PGT del comune 
di Morbegno anche sulla base delle indicazioni fornite dai seguenti strumenti di 
pianificazione sovraordinata: 
− Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con DCR n. 951 del 19 gennaio 2010; 
− Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), approvato con DCP n. 4 del 25 
gennaio 2010; 
− Rete Ecologica Regionale (RER). Approvata con DGR n. 10971 del 30 dicembre 2009. 
Sono comprese in questa unità le “Aree non trasformabili” individuate dal PGT del Comune 
di Morbegno e incluse nel perimetro del PLIS. 
……………………….. 

Testo della norma modificato per l’approvazione: 

TITOLO II. SUDDIVISIONE IN UNITÀ FUNZIONALI 

Articolo 5. Unità funzionale 2: ambiti agricoli  
1. Definizione 
……………………. 
Gli ambiti agricoli rappresentati nella “Carta di disciplina delle aree” sono stati individuati, oltre che 
dalle indagini dirette sul posto e dalle previsioni del PGT del comune di Morbegno anche sulla base 
delle indicazioni fornite dai seguenti strumenti di pianificazione sovraordinata: 
− Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con DCR n. 951 del 19 gennaio 2010; 
− Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), approvato con DCP n. 4 del 25 gennaio 
2010; 
− Rete Ecologica Regionale (RER). Approvata con DGR n. 10971 del 30 dicembre 2009. 
Sono comprese in questa unità le “Aree non trasformabili” individuate dal PGT del Comune di 
Morbegno e incluse nel perimetro del PLIS. 
……………………….. 
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Testo della norma adottato: 

TITOLO II. SUDDIVISIONE IN UNITÀ FUNZIONALI 
Articolo 8. Unità funzionale 5: ambiti della viabilità – INDICAZIONI GENERALI 

 
1. Definizione 
……………………………. 
La “Unità funzionale 5 - AMBITI DELLA VIABILITÀ” comprende le categorie, specificamente 
individuate nella “Carta della viabilità”. 
…………………………… 
 
4. Tipi di percorso ammessi ed ambiti in cui sono consentiti 
…………………………… 
La mobilità dei veicoli di servizio e di lavoro agricolo, la mobilità equestre e la mobilità 
ciclabile sono consentite, in aggiunta a quelli espressamente indicati dalla “Carta della 
viabilità”, in tutti gli ambiti, particolare attenzione dovrà essere posta nell’inserimento di 
questi tracciati nelle fasce di rispetto fluviale. 

 

Modifiche al testo della norma adottato: 

TITOLO II. SUDDIVISIONE IN UNITÀ FUNZIONALI 
Articolo 8. Unità funzionale 5: ambiti della viabilità – INDICAZIONI GENERALI 

 
1. Definizione 
…………………………… 
La “Unità funzionale 5 - AMBITI DELLA VIABILITÀ” comprende le categorie, specificamente 
individuate nella “Carta degli accessi e della viabilità”. 
…………………………… 
 
4. Tipi di percorso ammessi ed ambiti in cui sono consentiti 
…………………………… 
La mobilità dei veicoli di servizio e di lavoro agricolo, la mobilità equestre e la mobilità 
ciclabile sono consentite, in aggiunta a quelli espressamente indicati dalla “Carta degli 
accessi e della viabilità”, in tutti gli ambiti, particolare attenzione dovrà essere posta 
nell’inserimento di questi tracciati nelle fasce di rispetto fluviale. 

 

Testo della norma modificato per l’approvazione: 

TITOLO II. SUDDIVISIONE IN UNITÀ FUNZIONALI 
Articolo 8. Unità funzionale 5: ambiti della viabilità – INDICAZIONI GENERALI 

 
1. Definizione 
……………………………. 
La “Unità funzionale 5 - AMBITI DELLA VIABILITÀ” comprende le categorie, specificamente 
individuate nella “Carta degli accessi e della viabilità”. 
…………………………… 
 
4. Tipi di percorso ammessi ed ambiti in cui sono consentiti 
…………………………… 
La mobilità dei veicoli di servizio e di lavoro agricolo, la mobilità equestre e la mobilità 
ciclabile sono consentite, in aggiunta a quelli espressamente indicati dalla “Carta degli 
accessi e della viabilità”, in tutti gli ambiti, particolare attenzione dovrà essere posta 
nell’inserimento di questi tracciati nelle fasce di rispetto fluviale. 
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Testo della norma adottato: 

TITOLO II. SUDDIVISIONE IN UNITÀ FUNZIONALI 
Articolo 11. Ambiti della viabilità: piste ciclabili esistenti ed in progetto 

 
……………….. 
 
3. Disciplina urbanistica 
Le indicazioni di tracciato relative ai percorsi delle piste ciclabili contenute nelle tavole 
grafiche della “Carta delle unità funzionali” del Parco, sono da considerarsi indicative per 
quanto attiene al numero ed al tracciato, in quanto, negli ambiti in cui sono consentiti, 
potranno essere modificati o sostituiti dai progetti esecutivi approvati dall’Ente Gestore del 
Parco. 

 

Modifiche al testo della norma adottato: 

TITOLO II. SUDDIVISIONE IN UNITÀ FUNZIONALI 
Articolo 11. Ambiti della viabilità: piste ciclabili esistenti ed in progetto 

 
……………….. 
 
3. Disciplina urbanistica 
Le indicazioni di tracciato relative ai percorsi delle piste ciclabili contenute nelle tavole 
grafiche della “Carta di disciplina delle aree delle unità funzionali” del Parco, sono da 
considerarsi indicative per quanto attiene al numero ed al tracciato, in quanto, negli ambiti 
in cui sono consentiti, potranno essere modificati o sostituiti dai progetti esecutivi approvati 
dall’Ente Gestore del Parco. 
 
 

Testo della norma modificato per l’approvazione: 

TITOLO II. SUDDIVISIONE IN UNITÀ FUNZIONALI 
Articolo 11. Ambiti della viabilità: piste ciclabili esistenti ed in progetto 

 
……………….. 
 
3. Disciplina urbanistica 
Le indicazioni di tracciato relative ai percorsi delle piste ciclabili contenute nelle tavole 
grafiche della “Carta di disciplina delle aree” del Parco, sono da considerarsi indicative per 
quanto attiene al numero ed al tracciato, in quanto, negli ambiti in cui sono consentiti, 
potranno essere modificati o sostituiti dai progetti esecutivi approvati dall’Ente Gestore del 
Parco. 
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Testo della norma adottato: 

TITOLO IV. VINCOLI PAESAGGISTICI ED AMMINISTRATIVI 

……………………… 
Articolo 20. Vincoli amministrativi 

 
1. Definizione 
Nella “Carta delle unità funzionali” del piano particolareggiato sono rappresentati 
graficamente: 
− i limiti di rispetto stradale; 
− gli elettrodotti ad alta tensione e le relative fasce di rispetto; 
− i gasdotti e le relative fasce di rispetto; 
-  pozzi di captazione acqua ad uso umano e le relative fasce di rispetto. 
 

Modifiche al testo della norma adottato: 

TITOLO IV. VINCOLI PAESAGGISTICI ED AMMINISTRATIVI 
 
……………………… 
Articolo 20. Vincoli amministrativi 

 
1. Definizione 
Nella “Carta di disciplina delle aree delle unità funzionali” del piano particolareggiato sono 
rappresentati graficamente: 
− i limiti di rispetto stradale; 
− gli elettrodotti ad alta tensione e le relative fasce di rispetto; 
− i gasdotti e le relative fasce di rispetto; 
-  pozzi di captazione acqua ad uso umano e le relative fasce di rispetto. 

 

Testo della norma modificato per l’approvazione: 

TITOLO IV. VINCOLI PAESAGGISTICI ED AMMINISTRATIVI 
 
……………………… 
Articolo 20. Vincoli amministrativi 

 
1. Definizione 
Nella “Carta di disciplina delle aree” del piano particolareggiato sono rappresentati 
graficamente: 
− i limiti di rispetto stradale; 
− gli elettrodotti ad alta tensione e le relative fasce di rispetto; 
− i gasdotti e le relative fasce di rispetto; 
-  pozzi di captazione acqua ad uso umano e le relative fasce di rispetto. 
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Testo della norma adottato: 

TITOLO V. INDICAZIONI GESTIONALI DI CARATTERE EDILIZIO ED 
URBANISTICO 
 
Articolo 35. Modalità e fasi di attuazione. Modalità di gestione. Progetti esecutivi di area e 

azioni attive. 

 
…………………… 
 
3. Sarà consentita la realizzazione delle piste ciclabili di progetto indicate dalla “Carta della 
viabilità”, che percorrono strade interpoderali, solo in accordo con le proprietà interessate, 
da attuare in seguito a progetti esecutivi e a mezzo di specifiche convenzioni o atti 
equivalenti. 
 

Modifiche al testo della norma adottato: 

TITOLO V. INDICAZIONI GESTIONALI DI CARATTERE EDILIZIO ED 
URBANISTICO 
 
Articolo 35. Modalità e fasi di attuazione. Modalità di gestione. Progetti esecutivi di area e 

azioni attive. 

 
…………………… 
 
3.Sarà consentita la realizzazione delle piste ciclabili di progetto indicate dalla “Carta degli 
accessi e della viabilità”, che percorrono strade interpoderali, solo in accordo con le 
proprietà interessate, da attuare in seguito a progetti esecutivi e a mezzo di specifiche 
convenzioni o atti equivalenti. 
 

Testo della norma modificato per l’approvazione: 
TITOLO V. INDICAZIONI GESTIONALI DI CARATTERE EDILIZIO ED 
URBANISTICO 
 
Articolo 35. Modalità e fasi di attuazione. Modalità di gestione. Progetti esecutivi di area e 

azioni attive. 

 
…………………… 
 
3. Sarà consentita la realizzazione delle piste ciclabili di progetto indicate dalla “Carta degli 
accessi e della viabilità”, che percorrono strade interpoderali, solo in accordo con le 
proprietà interessate, da attuare in seguito a progetti esecutivi e a mezzo di specifiche 
convenzioni o atti equivalenti. 
 


